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                            E d i t o r i a l e  
  

                                               ____di Melinda B. Tamás -Tarr____  

Lectori salutem!

   Eccoci arrivati allôanno giubilare della 
nostra rivista, nel  nuovo anno  che  
conclude  il   primo decennio del terzo 
millennio ed apriamo il secondo decennio del 
XXI secolo. Mentre scrivo le presenti righe, 
siamo ancora allôinizio di gennaio, sono 
ancora sotto lôeffetto dellôatmosfera natalizia. 
Quando leggerete e sfoglierete  questo 
fascicolo,  saremo  nel  mese  di  marzo o di  
aprile, insomma nei giorni primaverili, del la rinascita. 
Come potete vedere, la copertina della nostra rivista è a 
colori, anche interno vorrei che fosse così, ma in questo 
momento non riesco a calcolare il costo. Se sarà molto 
elevato, lo troverete in b/n. Secondo i miei progetti ï 
come ho già preannunciato nel nostro precedente 
fascicolo speciale ï, se tutte le condizioni economiche e 
personali mi permetteranno di affrontare le spese di 
edizione e spedizione, in questôanno giubilare, fino al 
numero  doppio 83/84 Ott. -Nov./Dic.-Gen. 2011/2012 
compreso, è mia intenzione stampare almeno la 
copertina a colori. Anzi, vorrei pubblicare 
lôçOsservatorio Letterarioè con la copertina a colori 
anche nei prossimi anni, per¸ lôinterno rimane stampato 
in bianco e nero. Il 20° anno lo vorrei festeggiare di 
nuovo con un fascicolo interamente stampato a colori...   
   Vorrei sentitamente ringraziarVi per gli auguri natalizi 
e di buon anno, inviati alla redazione e tutti coloro che 
hanno espresso gentili riscontri per il ricevimento del 
fascicolo giubilare, inoltre per gli apprezzamenti sia di 
questo fascicolo che per la mia attività svolta in tutti 
questi anni in Italia. Alcune lettere in merito a questo 
argomento possono essere lette nella rubrica della 
«Postaláda ï Buca Postale» in ungherese o in italiano, e 
qualcuna in bilingue. Purtroppo a causa della mancanza 
di tempo non mi è stato possibile tradurle.  
    Ringrazio di cuore i soci per il rinnovo  
dellôabbonamento o per lôacquisto del fascicolo non pi½ 
coperto prima o subito dopo la spedizione.  
      Per salvaguardare il futuro della rivista sono 
assolutamente costretta a sospendere anche le copie 
omaggio rimanenti. Chi vorrà sfogliare il periodico 
stampato potrà farlo ï  in Italia ï  dopo il versamento 
dei 14,00 + a scelta ú 1,28 (piego libri ordinario  a 
rischio del richiedente) o 4,23 ú spesa di spedizione 
(piego libri Racc. A.R.)  per il singolo fascicolo o  dietro 
abbonamento a tre fascicoli in doppio numero. 
Purtroppo ï se avete notatoï le Poste Italiane  hanno 
aumentato, di nascosto, le spese di spedizione cosicché  
non esiste più la posta prioritaria, però il costo della 
posta ordinaria non è stato ripristinato: il costo della 
posta prioritaria ¯ diventato quello dellôordinaria! Al 
momento dellôintroduzione della posta prioritaria ho 
optato a questa spedizione più costosa per garantire un 
recapito più veloce ï nonostante la spedizione non 
fosse per raccomandata ï la possibilità di smarrimento 
era notevolmente ridotta quando ancora la spedizione 
prioritaria non era tanto diffusa. Adesso è tornato lo 
scandaloso problema postale: le buste che vengono 

spedite trami-
te lôordinario 
piego libri ï  
hanno un co-
sto di spedi-
zione notevol-
mente più basso ï rischiando con maggiore 
probabilità e frequenza lo smarrimento nonché 
ritardi scandalosamente lunghi. In caso di 

smarrimento rispedire la rivista, in più, tramite piego 
libro raccomandata ï che ha un costo superiore alla 
posta prioritaria ï ciò comporta un peso economico non 
indifferente. Purtroppo siamo ritornati al periodo 
scandaloso antecedente al servizio della posta 
prioritaria e non abbiamo più questo servizio postale ï 
questo servizio ancora funziona soltanto verso lôestero e 
dallôestero, ma non si sa ancora per quanto tempo ï. Il 
fatto è che dobbiamo pagare slealmente la stessa cifra 
per il servizio ordinario, dato che non  siamo stati 
avvisati ufficialmente dellôabolizione della posta 
prioritaria, anche perché in certe regioni esistono 
ancora i timbri con la dicitura della posta p rioritaria, 
però a Ferrara alla richiesta di una spedizione prioritaria 
i funzionari rispondono: «Non esiste più la posta 
prioritaria.» Voi lo sapevate? Io però ostinatamente, da 
parecchi mesi, finch® ho avuto a disposizione lôetichetta 
della posta prioritaria lôho attaccato ed ancora ora 
scrivo a  mano la nozione della «posta prioritaria», dato 
che il costo della posta ordinaria corrisponde a quella 
stessa cifra, se non opto al piego libri, o al piego libri 
raccomandata A.R. Per lôestero allôinterno  della Comu-
nità Europea invierò le lettere e la rivista scrivendo sulla 
busta e spedendola come posta prioritaria, finché 
questa continuerà a funzionare oltre i confini italiani... 
Che strano paese/Paese lôItalia, il Belpaese... Ci 
prendono in giro in ogni sett ore, privato o pubblico che 
sia... Non dovrei meravigliarmi delle slealtà, irregolarità, 
della delinquenza, dato che questo ¯ allôordine del 
giorno anche nella nostra quotidianità... Però avendo 
un forte senso di giustizia mi ribello e muovo le mie 
critiche (oppure esprimo le mie considerazioni), anche 
se non posso e non voglio essere il ñredentoreò di 

questo nostro mondo ormai 
inquinato, nauseante in ogni 
senso, in ogni sfera della 
nostra esistenza a partire già 
dalle piccole cose! 
   A proposito dei ritardi. Nel 
fascicolo precedente ho dato 
notizia di un annuario in cui 
lôOsservatorio Letterario si 
presenta al mondo accade-
mico, alle facoltà di 
Ungarologia delle università 
su invito di uno dei curatori, 
ma non era ancora in mio 
possesso; si tratta del 

periodico dei laboratori ungarologici delle università 

15 



           
OSSERVATORIO LETTERARIO  Ferrara e lôAltrove       ANNO XV ï NN. 79/80        MARZ. ï APR./MAGG. ï GIU.  2011  

4 

ungheresi: «Ungarologia XI», lôedizione scientifica 
dellôUniversit¨ degli Studi di P®cs. Questo volume ¯ 
stato spedito nei primi giorni del novembre scorso e 
non ¯ mai pervenuto, cos³ me lôhanno rispedito dopo un 
mese. Non si sa, a quale servizio postale ï a quello 
italiano oppure a quello ungherese -  dobbiamo questo 
notevole ritardo... Per fortuna i due volumi inviati alla 
nostra redazione per la seconda volta, sono arrivati 
entro un tempo ragionevole. Colgo lôoccasione di 
ringraziare anche pubblicamente i curatori (Orsolya 
Nádor [Univ. Calvinista Gáspár Károli di Budapest] e 
Tibor SzŤcs [Università degli Studi di Pécs]) e gli altri 
membri del comitato redazionale (Zsolt Lengyel [Univ. 
Pannon di Veszprém/Univ. di Zagrabia], Sándor 
Matics§k (Univ. DôEstate di Debrecen], Gyºrgy Sz®pe 
[Univ. di Pécs], Katalin Szili [Università Eötvös di 
Budapest], Gyºrgy SzŖnyi Endre [Univ. Juh§sz Gyula di 
Szeged], György Tverdota  [Istituto delle Scienze 
Letterarie dellôAccademia delle Scienze dôUngheria di 
Budapest]) per questôopportunit¨.  

   Grazie anche al signor László Kiss, responsabile del 
reparto dello Scambio Internazionale della Biblioteca 
Nazionale çSz®chenyiè per lôopinione espressa nel 
considerare l'Osservatorio Letterario e le altre edizioni 
O.L.F.A. (volumi di libri, quaderni) ï essendo prodotti 
ungarici ï  estremamente importanti per la stessa 
biblioteca...   
Ora guardiamo ancora altri eventi che ci riguardano:  
  Il 15 settembre scorso, tramite unôe-mail, ho r icevuto 
un invito ï con la scadenza dôiscrizione il 20 settembre 
ï dallôUniversit¨ di Debrecen per il Laboratorio di dieci 
giorni (14-24 ottobre 2010) intitolato «La conservazione 
della cultura della madrelingua in ambiente linguistico 
straniero», organizzato dalla cosiddetta  Università 
dôEstate di Debrecen (Debreceni Ny§ri 
Egyetem/Debrecen Summer School) in cui si potevano 
candidare un massimo di sei persone per ciascun Paese 
e partecipare allôevento a carico dellôuniversit¨: 
comprese spese di viaggio, alloggio, pasti.  Non 
potendo organizzarmi per questo viaggio, ho inoltrato la 
lettera a tutti i miei conoscenti ungheresi abitanti in 
Italia o  nei Paesi occidentali. Così una mia 
connazionale abitante in Italia (Sicilia), lôimprenditrice 
Marianna Nagy cogliendo questôoccasione si ¯ candidata 
ed è stata selezionata per partecipare a questo evento 
culturale-linguistico a Debrecen. Di questa esperienza  
potrete leggere il suo resoconto anche in lingua 
italiana. 
     Intorno al 27 -28 dicembre dellôanno scorso ho 
ricevuto un altro invito assieme ad un augurio natalizio 
dalla signora Klára Kehidai Pék, maestra elementare in 
pensione, per essere almeno  rappresentata con un 
nastro di bandiera creato per lôoccasione durante la 
manifestazione  centenaria della scuola e cappella del 
paese di Mecsekpölöske, qui ha studiato e già prima 
della scuola superiore ï è stata amica di mia madre fino 
alla sua morte del 23 gennaio 2009 ï, qui insegnava il 
maestro-cantore Antal Kehidai, suo padre, e in seguito 
alla sua morte, dopo il ritorno dalla battaglia di Don 
dellôex Unione Sovietica ella ha sostituito il padre. 
Grazie allôamicizia dei nostri nonni e genitori, che fino 
ad oggi noi discendenti siamo legati  con più fili familiari 
e professionali,  sono stata sollecitata a prendere parte 
in qualche modo a questo progetto commemorativo. Il 

loro appartamento di servizio era situato allôinterno 
dellôedificio scolastico, quindi vivevano e lavoravano 
proprio nella scuola stessa... In quellôappartamento 
adesso si trova un club della giovent½ e lôaula della 
classe della piccola scuola è stata trasformata in 
cappella. Lôinsegnamento ¯ cessato tanti anni fa,  la 
santa messa invece viene celebrata soltanto una volta 
al mese. La secolare scuola ora è piuttosto un  piccolo  
museo in onore  del maestro-cantore Antal Kehidai.  
 

 

Per la festa centenaria , progettata per lôestate di 
questôanno ï  la data esatta è ancora da stabilire ï, su 
richiesta della signora Klára, organizzatrice della 
manifestazione giubilare, ho inviato un nastro azzurro 
con una dicitura ï da me scritta sopra ï, attinente 
allôoccasione che sar¨ fissata sulla bandiera, la quale 
sar¨ benedetta durante lôevento. In pi½, al piccolo 
museo ho donato anche sei volumi monografici delle 
edizioni O.L.F.A., inoltre il penultimo e lôultimo fascicolo 
giubilare dellôOsservatorio Letterario, dando almeno cos³ 
un piccolo contributo per la collezione museale: Tolnai 
Bíró Ábel: Élet, 2002; Szitányi György: HéterdŖ, 2006; 
Melinda Tamás-Tarr-Bonani: Da anima ad anima, 2009 
e Da padre a figlio, 2010; Umberto Pasqui: Trenta 
racconti brevi contenente la  Pref. di Mttb, 2010; Maxim 
Tábory: Ombra e Luce, Trad. ed edizione italiana a cura 
di Mttb, 2010, NN. 75/76 2010, 77 /78 2010/2011 della 
nostra Rivista per arricchire i doni ricevuti e la 
collezione dôarchivio della scuola-cappella  di 
Mecsekpºlºske nellôUngheria Meridionale, piccolo 
comune di 459 abitanti (dati 2001) situato nella 
provincia di Baranya, nella regione Transdanubio 
Meridionale. (Le prime fonti scritte risalgono al 1332 
dellôabitazione denominando il sito ñPyliskeò che deriva 
dal nome slavo del ruscello che attraversa il paesino e 
nel 1898 ottenne la denominazione odierna. La scuola 
venne costruita nel 1911 con un campanile, ciò ci fa 
dedurre che non avendo a disposizione una chiesa, la 
scuola fungeva anche da luogo di preghiera.) In 
questôoccasione centenaria saranno presenti oltre agli 
ex alunni ancora viventi con i rispettivi parenti ed amici 
anche le autorità  del comune e della provincia nella 
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messa e cerimonia ufficiale, il cui programma prevede:  
1. Messa solenne nella Cappella di Santa Elisabetta, 2. 
Discorso sullôimportanza e sul significato della festa, 3. 
Benedizione della bandiera 4. Intitolazione ufficiale della 
piazza. NellôçAppendiceè in ungherese si pu¸  trovare 
un servizio illustrato in lingua ungherese. 
        Il nuovo anno, per fortuna è iniziato bene, ho 
avuto più incontri piacevoli: uno reale e la maggior 
parte virtuali tramite e -mail. Ho avuto la possibilità di 
ricevere di persona una nostra giovane autrice, 
lôungherese studentessa universitaria Ćgnes Tegdes, di 
cui abbiamo pubblicato due recensioni ed alcuni contatti 
epistolari in ungherese, tra cui la lettera di 
ringraziamento del Direttore del Dipartimento 
dôItalianistica dellôUniversit¨ di Debrecen, il Prof. Imre 
Madarász, per la pubblicazione dei lavori di una sua 
allieva ed in più ha offerto la sua collaborazione 
inviandoci dei materiali che riporteremo volentieri. 
Colgo a tale proposito lôoccasione per dare a lui e ai 
nuovi Autori un caloroso benvenuto nella nostra grande 
famiglia. Così, a partire da questo fascicolo inizia la sua 
collaborazione con la nostra rivista e mi auguro possa 
essere duratura. Anchôegli ha ritenuto la nostra rivista 
molto pregiata e prestigiosa. La ringrazio per questa 
sua considerazione che per lôOsservatorio Letterario 

significa molto, dato che il giudizio viene dallôattinente 
settore specialistico: proprio da un altro direttore della 
Facolt¨ dôItalianistica , come  la considerava più di un 
decennio fa il direttore della Facolt¨ dôItalianistica 
dellôUniversit¨ óP®ter P§zm§nyô, Prof. G§bor Hajn·czi 
[1943-2005]. Imre Madarász così è il quarto professore 
universitario del settore (compresi Judit Józsa della 
Facolt¨ dôItalianistica e Tibor SzŤcs della Facolt¨ delle 
Lettere dellôUniversit¨ degli Studi ôJanus Pannoniusô di 
P®cs, il deceduto direttore della Facolt¨ dôItalianistica 
dellôUniversit¨ óP®ter P§zm§nyô di Budapest, G§bor 
Hajnóczi [1943-2005]) che stima lôçOsservatorio 
Letterario». I loro apprezzamenti mi rendono 
particolarmente contenta ed orgogliosa anche perché 
mi fanno sentire meno orfana in questo campo ï dove 
dovrei e potrei essere appartenente ï, in cui ci sono 
tanti pseudoscienziati ï salvo le eccezioni ï, stretta -
mente chiuso e diretto dai cosiddetti «baroni» 
universitari... Potrebbero seguire loro esempio anche 
parecchi italiani ed ungheresi colleghi magiaristi, 
presenti in Italia nel settore, invece di operare col naso 
tenuto in sù che consultano il mio operato, ma fanno 
finta di non conoscermi... Se il sistema universitario 
italiano funzionasse veramente come si dovrebbe e 
senza i piccoli e grandi baroni fossilizzati, sarebbe una 
cosa meravigliosa...  

 
Foto © Ornella Fiorini: Nel mio giardino nonost ante la neve 

(dicembre 2009) 

    Rinnovo pubblicamente i miei ringraziamenti 
indirizzandoli anche a tutti coloro che si congratulavano 
con me per questo quindicinale anniversario. 
    Oltre a tutto ciò un  grazie di cuore anche alla nostra 
Ornella Fiorini per le sue splendide fotografie ed i 
disegni  inviati con lôaugurio natalizio che sono in attesa 
di essere incorniciate e sistemate nelle aree in cui 
svolgo tutte le mie attività. Alcune potrete ammirarle 
anche in questa rivista e sul sito internet in vers ione a 
colori alla seguente pagina web: 
http://www.osservatorioletterario.net/NATALE -KARACSONY_2010.pdf 

   Ringrazio pure  gli autori ungheresi come dr. Endre 
Szirmay, Árpád Csernák, Mihály Sarusi per le loro opere 
edite a me dedicate con  calorose parole di rispetto e di 
gratitudine per i miei impegni disposti anche a dei 
sacrifici. 

  
 

   
 

Sulla copertina della raccolta di racconti  ¯ lôimmagine 
dellôautore ed attore Ćrp§d Csern§k in scena del passato, in 
ruolo di Leon Angolnay nel dramma intitolato «La madre» di  

S. I. Witkiewicz.  
 

  
 

Grazie anche a Sándor Horváth per le poesie inviate in 
occasione del giubileo della nostra rivista, egli mi  ha 
conosciuto tramite le pubblicazioni reperibili sulla rete, 
anche se io non ero a conoscenza della sua esistenza 
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fino al suo messaggio lasciato sul libro degli ospiti del 
mio portale ungherese Testvérmúzsák. Infine, ringrazio 
tutti Voi per le opere inviate, fra cui ho potuto e potrò 
selezionarne anche altre per i successivi fascicoli se le 
riterrò adatte alla p ubblicazione. 
  Concludendo i miei sentiti ringraziamenti, vorrei 
informarvi che il 2 dicembre dellôanno scorso ho avuto il 
piacere di parlare telefonicamente col nostro scrittore 
György Bodosi: il quale mi ha ringraziato a voce per la 
spedizione della rivista e mi ha fatto gli auguri di buon 
onomastico, dato che da noi ungheresi ï al contrario 
degli italiani ï  è tradizione farsi gli auguri in queste 
occasioni, mentre il compleanno viene festeggiato 
soltanto tra i familiari e pochi, stretti amici. Durante la 
nostra amichevole e gradevole conversazione telefonica 
ho appreso dellôintervista fattagli dalla Radio Ungherese 
Kossuth MR1,  trasmessa il 23 dicembre in tarda serata 
dal titolo  «Esti beszélgetés kultúráról: Bodosi György» 
[«Conversazione serale sulla cultura: György Bodosi»], 
realizzata dalla giornalista conduttrice della trasmissione 
Katalin Liptay, e dalla giornalista e redattrice del 
servizio radiofonico Zsuzsanna Kövesdy. Attraverso 
internet ho seguito e anche registrato la trasmissione, 
anche se la qualità della mia registrazione, a causa di 
varie interferenze,  purtroppo non è eccellente ma 
quanto meno è ascoltabile. In questa trasmissione di 25 
minuti i radioascoltatori, che non lo conoscevano, 
hanno potuto apprendere alcune informazioni 
sullôattività professionale e letteraria della lunga vita del 
85enne scrittore, medico in pensione che nella sua casa 
è circondato da centinaia di oggetti artistici e 
tradizionali folcloristici e da migliaia e migliaia di libri tra 
cui i suoi: poesie, novelle, romanzi, volumi di 
sociografia. Ha regalato la sua raccolta archeologica, di 
considerevole valore, alla scuola di Pécsely, dove 
risiede, fondando il museo della scuola nel paese 
dôabitazione. Tra i suoi sostenitori vi erano il poeta e 
scrittore Gyula Illyés (1902-1983) e László Németh 
(1901-1975), anchôegli medico scrittore. 
    Noi autori e lettori dellôOsservatorio Letterario 
festeggeremo lôesistenza quindicinale della rivista ï 
come ho già annunciato ï anche con unôantologia 
giubilare per testimoniare la nostra attività letteraria in 
tutti questi anni. Dato che ho speso molto tempo per la 
realizzazione dellôantologia intitolata Ombra e Luce di 
Maxim T§bory, lôuscita dellôantologia probabilmente 
slitter¨ alla fine di questôanno invece dellôuscita prevista 
per il luglio prossimo. Probabilmente non riuscirò a 
realizzare e garantire lôedizione del volume entro luglio. 
Comunque, sarete informati in tempo debito come 
faccio abitualmente in tutte le situazioni.  
    Questôanno per¸ abbiamo ancora un altro evento, 
ancora più grande, da celebrare: dieci volte di più gli 
anni del nostro periodico, i 150 anni dellôunit¨ dôItalia.  
   In un comunicato torinese si leggono le seguenti 
informazioni a proposito di questo periodo di un secolo 
e mezzo «durante il quale il Paese è cambiato 
profondamente: ha modificato i propri modelli di 
riferimento, ha vissuto importanti fenomeni migratori, 
ha conquistato un posto di primo piano nel panorama 
internazionale, ha affrontato e superato momenti di 
crisi. Le difficoltà, infatti, rappr esentano spesso per le 
societ¨ unôoccasione di rilancio, o, pi½ semplicemente, 
di riflessione. Così il 2011 e i festeggiamenti per il 150° 

anniversario dellôunit¨ nazionale possono essere 
unôopportunit¨ per un dibattito collettivo che, 
coinvolgendo lôintera Nazione, porti a riflettere sul suo 
passato e sul suo presente per guardare 
consapevolmente al futuro.  
   Con questo spirito che Torino ha deciso di mettersi a 
disposizione del Paese per organizzare quellôanno un 
grande evento Esperienza Italia.  
   250 giorni di mostre, esposizioni tematiche, convegni 
e spettacoli, che dal 17 marzo al 20 novembre, 
presenteranno quanto lôItalia ha di meglio da offrire al 
mondo: bellezze artistiche e culturali, creatività e made 
in Italy, innovazione, qualità della vita, storia, 
enogastronomia. Un evento straordinario che 
permetter¨ ai visitatori di vivere unôesperienza dellôItalia 
facendo rivivere il passato, discutendo il presente e 
sperimentando un futuro possibile per il Paese, con lo 
scopo ultimo di costruire un quadro dellôidentit¨ nazio-
nale profondamente condiviso e fonte di orgoglio per 
tutti gli italiani.  
  Esperienza Italia si rivolge idealmente a 150 milioni di 
persone: quel popolo ñitalicoò che ¯ composto dagli 
italiani in senso stretto, dai nuovi italiani, da lle 
comunità italiane nel mondo e da tutti coloro che sono 
appassionati del nostro Paese, magari perché ne studia 
la lingua o ne apprezzano la produzione 
enogastronomica.»  
    LôItalia essendo la mia patria dôadozione da 27 anni, 
avendo anche la cittadinanza italiana dal marzo 1986, 
motivata anche dai rapporti storici, politici, culturali e 
letterari italo -ungheresi, sento il dovere di ricordare 
questo storico evento del giovane Stato dellôItalia unita. 
(Rispetto agli stati  o nazioni millennari o più di 
millennari, come  lôUngheria, lôItalia ¯ una giovanissina 
nazione unita, è un giovane stato con i suoi 150 anni.)  
  Ricercando materiali attinenti alla questione dellôunit¨ 
italiana, mi è venuta in mente che esattamente un ann o 
fa,  nel fascicolo NN. 73/74 marz.-apr./magg. -giu 2010, 
ho presentato due volumi dellôAss. Cult. Italo-ungherese 
«Pier Paolo Vergerio», tra cui quello dal titolo Unità 
italiana, indipendenza ungherese (Dalla primavera dei 
popoli alla óFinis Austriaeô), a cura di Gizella N®meth, 
Adriano Papo e Gianluca Volpi. Tra gli argomenti ora Vi 
ricordo quello curioso di Antonio Donato Sciacovelli, 
intitolato Garibaldi József e Luigi Kossuth negli 
immaginari nazionali: è vera gloria?, in cui egli  propone 
un inedito contributo sul tema della costru zione    
dell'immaginario   collettivo   nazional -popolare. 
Servendosi di una fonte insolita e originale, le raccolte 
filateliche, analizza sui francobolli la comparsa in 
determinati momenti e tempi della Storia 
contemporanea dei due eroi simbolo dell'epoca 
risorgimentale in Italia e in Ungheria; Giuseppe 
Garibaldi e Lajos Kossuth, protagonisti della lotta contro 
gli Absburgo in nome dell'unità e dell'indipendenza 
nazionale dei rispettivi paesi. Uno dei caratteri biografici 
in comune a questi due grandi protagonisti 
dellôOttocento europeo ï come afferma Sciacovelli ï  è 
lôesilio. Garibaldi e Kossuth, questi due esuli 
rappresentano questa stagione storico-politica e sono 
diventati figure di grande importanza nellôimmaginario 
nazional-popolare e col tempo sono divenuti 
protagonisti eccezionali di quelle rappresentazioni 
quotidiane in cui la loro immagine è stata diffusa, 
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sfruttata, manipolata o anche  semplicemente onorata 
nel culto della memoria: dalla toponomastica alla 
numismatica, dalla filatelia alla lette ratura popolare ed 
ai fumetti, dalle canzoni popolari alle barzellette, queste 
personalità del passato emergono dal mare magnum 
dellôanonimato e testimoniano i caratteri di universalit¨ 
che rivestono ormai nei rispettivi immaginari nazionali...  
   L'amicizia italo-ungherese viene contestualizzata, in 
merito al saggio di László Pete, intitolato I garibaldini 

ungheresi, dedicato alle loro figure: per la spedizione 
delle Due Sicilie, erano quattro gli ungheresi reclutati 
tra i Mille garibaldini: il colonnello István Türr, il 
maggiore Lajos Tüköry, il sergente Antal Goldberg e 
Vencel Lajoski, un semplice soldato. Nel piccolo corpo 
di spedizione giunto a Marsala, sotto la guida dellôesule 
siciliano Carmelo Agnetta si trovavano il tenente Ignác 
Halassy, il tenente Sándor Némethy, poi troviamo 
ancora altri ungheresi, come generale Nándor Éber, 
colonnello Adolf Mogyoródy, già capitano in Ungheria 
nel 1848-49; ussari ungheresi, tenente colonnello Fülöp 
Figyelmessy; Lajos Winkler, István Dunyov, Gusztáv 
Frigyesy, il conte Sándor Teleki, il capitano Mihály 
Csudafy... Mi fermo qui, dato che la questione è molto 
vasta e complessa. Potrete leggere lôargomento  
allôinterno della rivista. 
    È arrivato il momento di salutarVi e Vi auguro Buona 
Pasqua e naturalmente anche buona lettura dando un 
caloroso saluto di benvenuto ai nostri nuovi autori 
italiani ed ungheresi! Ci risentiremo, dunque, dôestate o 
a causa dei miei ulteriori impegni probabilmente in 
settembre!  

 
 
 

  POESIE & RACCONTI  
Poesie_______  

Sergio Cimino ð Napoli 

TANGO 
 

Danza la libertà,  
sui nomi assenti 

di chi, 
a lei immolò se stesso, 

senza averne fama 
 

Bandiere bianche 

scolorite non dalla resa, 
ma dallôoblio 

di uomini impigriti  
e dalla testa corta 
 

Un corteo immenso 
ingrossa le sue fila 

e ad ogni svolta illusoria 
della Grande Storia, 

qualcuno grida, alla Sua fine 
 

Dietro, le storie minute,  

galleggiano sul fiume, 
stecchi e fogliame, 

di cui lôalveo sôingorga 
alla ricerca di un fine 
 

Torbide son le acque lì, 

perché nulla di ideale 

si intrattiene nella lotta  
dove più di tutto,  

si contano le sconfitte 
 

Danza allora la libertà, 

ma è un ballo scomposto,  

mosse di una parodia 
che esorcizza,  

quel che si ha paura sia 
 

Proietta lôuomo 
sul telo bianco  

della sua resa, 

la millenaria tarantella servile, 
appresa, da un atavico maestro  
 

Ogni tanto però, 

sullôimmane corso del fiume,  
si accende, 

controcorrente, 

un ricordo 
Pochi occhi raccolgono, 

alla fievole e breve luce 
di lucciole restie 

a scomparire, 

una danza diversa. 
 

Balla la libertà, 
un tango notturno e promiscuo :  

gambe serrate 
in un amplesso già gravido,  

del Sogno di lotte future.   

                       (24.06.2007) 

 
Renzo Ferri (1948) ð Ferrara 

ALBUM PRIVATO  

(1241-1276) 
 

Il ritorno, sul vasto mare,  
è una traccia invisibile 

interpunta dai delfini  

mentre tu, Odisseo, 
osservi silenzioso 

della tua nave le azzurre 
velature e le corde 

di crudo lino e di canapa 

intrecciate e di profumati legni  
il fasciame. 

Hai disegnato su fragili portolani 
la rotta, a lambire  

coste dirupate e porti;  
la mano ansiosa 

sopra i fogli e negli occhi 

dell'amata Penelopè 
il sorrio e dell'amatissimo figio 

il volto.  
D'Hatria le paludi 

ormai lontane è il ricordo,  

e d'altri mari e terre  
l'incerto domani. 

Il ritorno: alle spiagge d'Itaca  
prossime 

vola il tuo cuore,  

Odisseo, ma la verità, 
quella verrità che cercavi, 

non l'hai trovata  
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e forse neppure la troverai 

lungo le rive sasssose e  i campi 
e i boschi 

dell'aspra tua isola, 

nè d'altri popoli o terre   o città 
lontane: 

solo agli Dei è consentito sapere 
ciò che agli uomini è nascosto. 

  
 
Federico Lorenzo Ramaioli ð Milano 

RIME DELLE STAGIONI  
 

DELLôESTATE 
 

IX 
 

Ode ï il gabbiano 
 

Lôali distendi, o libero 

Corsier delle salsôonde 
E a le marine sponde 

Annuncia il tuo valor. 
 

Fendi passando e domina 

Del ciel lôaura serena, 
Ché la salmastra arena 

A te sôinchina ancor. 
 

Vola, orgoglioso e indomito, 

Chè intanto più lontani 
Volando i tuoi gabbiani 

Ti chiameranno re. 
 

O vigoroso e tacito 
Che i venti e i mari sfidi,  

Potessi a dolci lidi 

Volare anchôio con te! 
 
 

X 
 

Madrigale ï fiume estivo 
 

Arido fiume estivo, 

Arido dôacque e di correnti privo,  
Andando ti mirai 

Lungo i canneti e lôassolato olivo. 
Come te triste rivo 

Io son deserto e sconsolato ormai, 

Ma so che lei, chô¯ il solo mio desire 
E per bellezze sola, 

Con un son cenno o con una parola 
Potrebbe lôacque tue rifar fluire, 

Sì come ancor potria 

Sollevar con la tua la vita mia. 
 
 

XI 
 

Intermedio di mezzôEstate 
 

Degli aranci odorosi in ampio giro 

Si spargono i profumi a lôaria infusi 
Con del mattino il candido respiro. 

Degli ulivi vetusti i luoghi chiusi  
Interrogano il ciel di mezzôEstate 

Nel loro eterno da ogni tempo esclusi. 

 
De le salse correnti onde argentate 

Carezzano e lambiscono lôarena 

Portando storie ormai dimenticate. 
 

De lôassolato ciel lôaria serena 
I multiformi nembi in ampio stuolo  

In nomade vagar conduce e mena. 

 
E questo core, a voi pensando solo, 

Le sue giornate in vaghi sogni allieta 
E a più sereni mondi impenna il volo; 

 
Voi che lontana ed insperata meta 

Mirate il mar da lôisola nativa 

Al pensiero comun chiusa e segreta; 
 

O voi che a lôombra della verde oliva 
Il cielo contemplate oltremarino  

E poi la messe de la bionda diva. 

 
Forse di questa et¨ lôalto declino 

Guarda lôocchio nostalgico e sognante 
E vi dolete perché sia vicino. 

 
Ma voi, sempre così, sempre costante, 

Fuori dal vizio dôogni et¨ crudele, 

Vivrete eterna in un eterno istante.  
 

Ed io, sempre così, sempre fedele, 
Attendo, a voi pensando, il mio ritorno  

Guardando dal mio mar le dolci vele, 

 
N® mai sar¨ chôio non vi pensi un giorno. 

 
 

XII  

 

Terzo sonetto dôEstate 
 

O Luglio mio, che gi¨ dellôore prime 
Testimonio mi fosti in questa vita  

E nella verde età dolce e fiorita 
Del mio vagar per le liguri cime, 

 

O Luglio, tu, tra le tue messi opime  
Sospirar la mia voce avrai sentita 

Chiamando Amor, da lui implorando aita 
Da me ascoltando le mie tristi rime. 

 

In quel castel tu mi vedesti errare 
Vagheggiando solingo il vero amore 

Tra i verdi colli e quei bei passi agresti: 
 

Tu mi cullasti, o Luglio, e sul tuo mare  
Gi¨ môaffinasti il giovanetto core 

E quanto è da saper di me sapesti. 
 
 
 

XIII  
 

Ode ï fiore di notte a raba 
 

Fiore di notte araba 
Eterna ed incantata 
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Che il sonno di Granata 

Cospargi del tuo vel, 
 

Senza più tempo, un attimo 

Sospese la fortuna 
E su la mezza Luna 

Di sé innamora il ciel. 
 

Arnaca notte e magica 

Figlia di mille luci, 
I passi miei conduci 

A dove scegli tu. 
 

Sôascondono nel dedalo 
De lôintricate vie 

Gli amori ele magie 

Dôun tempo che gi¨ fu. 
 
 

XIV 

 
Madrigale ï la cicala 

 
Canta cicala e allieta 

I verdi colli e le selvette ombrose  

E or che nessun lo vieta 
Le note accorda e rendile armoniose. 

Fai Eco risuonar dei tuoi concenti,  
Spargi le note ai venti. 

Conduci i versi al mare 

Sin a lôondoso manto. 
Anchôio vorrei cantare, 

Ma la voce non ho più per tal canto:  
Tutta la resi o la consunsi in pianto.  

 
 

XV 
 

Quarto sonetto dôEstate 
 

Sotto lôaperto ciel la terra giace 

Sgombro di nembi sulla piana aprica 
Né spesso bagna il caldo suol ferace 

Di ruscelletto o fiume onda pudica. 
 

Io sol nei miei sospir non trovo pace 

Pensando sempre a la mia bella amica 
Che sol con uno sguardo almo e verace 

Tutto môaccese gi¨ nellôora antica. 
 

Per lei sia la mia voce e il caro inchiostro 

Nel qual gi¨ da fanciullo iô môadoprai; 
Per lei sia la fatica e ól dolce canto. 

 
Pi½ onore avran per¸ quei crini dôostro 

E quei cortesi e vittoriosi rai 
Più che dal verso, dal sincero pianto. 

 

 
XVI 

 
Ode ï ultimo d³ dôAgosto 

 

Lôultima brezza lievita 
E annuncia il suo passaggio 

Che toglie al mondo il raggio 

Che già lo rischiarò. 
 

O tu presago tacito 

Di più gravoso mese, 
Per te, per te cortese 

Il Sole sospirò. 
 

Fuggi mio tempo labile 

Nel vespro abbandonato 
Dôun giorno ormai passato 

Che ride e se ne va. 
 

Indomito e magnanimo  
È il tuo tenor composto,  

Ultimo d³ dôAgosto 

Che non ritornerà 
 

 
XVII 

 
Madrigale ï sarà che dei sospiri 

 
Sarà che dei sospiri 

Nota a Madonna arrivi 

Che sì cocenti e vivi 
Frutto sono di nobili desiri? 

Sarà che il cor le punga 
Questo lamento, e che al suo orecchio giunga? 

E sarà che il pensier dei casti amori 

Il casto petto sfiori?  

 
 
Franco Santamaria (1937) ɶ Poviglio (RE)        

UNA COMETA                                            
 

Abbiamo vissuto un destino 
breve 

di cometa 
e il buio ha diviso le nostre orme.  

 

Anche la terra 
siede bendata 

a nascondere occhi tristi. 
 

Il tempo è passato 
tra nenie in fuga,  

tra cortine spinate e alte livree,  

tra bandiere agitate 
nelle arene e su pontili abbattuti.  

 
Più non vivremo, 

insieme, 

neppure 
un sogno di cometa, 

di rinascere in un campo 
come piccoli felici girasoli. 

 
(da ñEchi ad incastroò, Joker, Novi Ligure 2004) 
 

 
SORRISO DI ZAGARA  

 
A tregua dellôoscuro categorico dei sarmenti 

in acqua di fiume montano si scioglie il dolore, 



           
OSSERVATORIO LETTERARIO  Ferrara e lôAltrove       ANNO XV ï NN. 79/80        MARZ. ï APR./MAGG. ï GIU.  2011  

10  

quando rari angeli passano da noi 

a rendere il verde a un lembo aspro di terra.  
 

Ĉ tepore quasi consunto allôimprovviso tramonto 

il masso che la luce ora purifica e morde sui cigli 
e nellôincubo dei profughi sgomenta penetra. 

 
Anche sôillumina la voce dellôarmonia originaria 

in foglia sonora alla pioggia, in estensione 

e respiro di interrotto silenzio.  
 

Lôacqua del fiume mi avvolge con fremito dôali, 
mi vince sorriso di zagara vergine, 

di grido secolare attesissima eco. 
 
(da ñStorie di echiò, Ferraro, Napoli 1997) 
 
 

 Patrizia Trimboli ɶ Ancona 
 

A MIO PADRE  
 
Graffiano croste di passato 

i tuoi occhi, sul muro guardiano,  

davanti: battelli di vento  
popolano lôaria, portano via 

i sogni pi½ regali, milioni dôanni. 
Dove vanno? 

Dove peseranno il valore? Il tuo de - 

[stino? 
Che farò io di queste invisibili mani  

che su muti infiniti tendono, mi tengono,  
attendono? 

Mi guardi dalla profondità del silenzio, e piangi 

Ti sento: dove giocavo con il mio racconto, e altro,  
solo, con il tuo strascico gravoso, nel mio pensiero 

Ondivago. 

 
 

 
 
 
 
 

Valentino Vannozzi ð Torrita di Siena (Si) 
SPIRITI  

 
Chi scrive per me? 

Chi lo sta facendo? 
 

Immagini, parole, pensieri:  

non sono le mie, lo so...  
 

La fenice risorgerà ed io con lei. 
La fenice partorirà il frutt o del mio seme. 

Che gli spiriti ascoltino, 

che gli spiriti ci guidino!  
Terribili giorni aspettano di nascere, 

lôira funesta del dio dimenticato 
si abbatterà su quello che di noi resta. 

Le parole del saggio non sono state comprese, 
ne pagheremo le conseguenze. 

 

Chi scrive per me? 
Chi abita la mia mente? 

Quale bestia si nutre lasciandomi gli avanzi? 
Regnate , padroni, 

regnate, signori del mondo!  

Niente possiamo contro il vostro potere, 
siamo uomini ciechi che non lottano più...  

In pasto alle fiere attendiamo,  

qualcosa che non conosciamo. 
 
 
 
 

Racconti _________  
Gianfranco Bosio  ð Milano 

SETTE  MISTERI, SETTE FANTASIE  ï  III  
 

FANTASIE  DELLôINVEROSIMILE 
 
 

Terza fantasia: LA  BANCA  DELLA  LUNA 
 

 

   Nel cinquantesimo secolo dellôera volgare lôumanità 

terrestre aveva compiuto i più sconvolgenti progressi 
che si potessero immaginare. Il ventesimo secolo che si 

era creduto allôapice di tutte le possibilit¨ della scienza e 
della tecnica non sembrava ormai più che una remota 

preistoria. Lôumanit¨ del cinquantesimo secolo era 
sopravissuta a indicibili crolli e catastrofi, ma non 

avendo nulla perduto dei principi e dei fondamenti del 

sapere tecnico e scientifico era riuscita a ricostruire 
tutto, e inoltre aveva risolto problemi che soltanto un 

millennio prima sembravano insolubili. Innanzitutto 
aveva risolto i problemi dellôinquinamento, del traffico 

veicolare e dellô ñeffetto serraò- Queste calamità ora 

non esistevano più. Molteplici fonti di energia 
alimentavano ora i motori e i mezzi di trasporto. Questi 

ultimi poi potevano volare a bassa quota e 
volteggiavano silenziosissimi nellôaria, sicch® non 

occorrevano più né vigili né semafori né restrizioni e 
limitazioni dôorario nei centri storici delle citt¨ e meno 

che mai divieti dôaccesso e altro ancora. Quanto ai 

parcheggi, i veicoli erano fatti di materia restringibile ed 
allargabile a volontà, cosicché si trovava sempre il 

posto dove collocarli. Per quanto riguarda lo 
smaltimento dei rifiuti la soluzione decisiva era stata 

trovata nella ñtriturazione nucleareò, che veniva 

eseguita a bordo di astronavi appositamente attrezzate, 
che venivano lanciate nello spazio in luoghi abbastanza 

lontani da ogni pianeta, e così ben congegnati da poter 
operare in assenza di ogni pericolo. Problemi di 

aereoporti e persino di circolazione spaziale non 

esistevano più. Potete ben immaginare che anche agli 
uomini più comuni erano ormai divenute accessibili 

anche le vie dello spazio. Unôaereonave privata non 
costava poi moltissimo e pi½ dôuno viaggiava di 

frequente alla guida del suo astrorazzo personale dalla 
Terra alla Luna e viceversa. E non solo: si erano già 

stabiliti i primi contatti tra gli umani e gli extraterrestri 

delle galassie più vicine. Inoltre erano appena 
cominciati i primi esperimenti bionici di progressiva 

sostituzione di organi naturali con circuiti di computer. 
Per la verità molti ci erano rimasti secchi, o erano stati 

trasformati in rigidi robot senza consapevolezza, ma gli 

scienziati erano convinti che nellôimmediato futuro i 
primi fallimenti e insuccessi sarebbero stati pienamente 

superati. Infatti già cominciavano a circolare 
tranquillamente in mezzo alla gente comune uomini 

artificiali in tutto e per tutto simili a quelli naturali: 
braccia e mani bioniche, gambe e piedi bionici, occhi 

computerizzati fatti così bene che soltanto i più esperti 

scienziati sarebbero stati in grado di distinguerli. 
Nessun disagio per i soggetti così ricambiati e 

trapiantati. E con ci¸ anche lôantico problema del rigetto 
degli organi trapiantati era stato risolto. Non siamo però 
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in condizione di sapere quale tipo di vita conducessero 

individui siffatti e quale tipo di relazionalità affettiva e 
sociale fossero in grado di esplicare. Sembrava però 

che lôantico sogno di Paracelso, di cui certo nessuno in 

quel secolo poteva ricordare che fosse realmente 
esistito, si avviava a diventare realt¨. Lôuomo artificiale 

fantasticato e sognato da questo mago e stregone del 
XVI secolo era ormai stato realizzato!  Ad alcuni umani 

della Terra erano stati infatti sostituiti nientemeno che il 

cuore e il cervello con specialissimi circuiti 
computerizzati, e al posto del sangue circolava nelle 

loro vene e nelle loro arterie una soluzione fisiologica il 
cui equilibrio chimico era regolato automaticamente da 

semplicissime valvole. Un vero miracolo, a pensarci 
oggi! La stessa morte biologica sembrava  virtualmente 

vinta per sempre. Finalmente una ragione senza cuore 

e senza sangue poteva insediarsi stabilmente sul nostro 
pianeta! E questa ragione non avrebbe mai potuto 

entrare in crisi perché i sentimenti e le emozioni non 
lôavrebbero pi½ turbata e sviata. Secondo gli scienziati e 

i filosofi pi½ autorevoli dellôepoca lôidentit¨ di spirito e 

materia era ormai stata accertata e realizzata in 
concreto. Ma né gli uni né gli altri sospettavano 

minimamente che potessero esistere altre vie di questo 
riconoscimento e di questa realizzazione perché a loro 

interessavano soltanto quelle tecnologiche . 
    Gli individui ñmiracolatiò dalle ultime tecnologie erano 

per la verità ancora pochissimi. Se ne teneva nascosta 

lôidentità perché gli esperimenti erano appena agli inizi. 
Solo i più alti scienziati e le supreme gerarchie dei 

governanti ne erano a conoscenza. Sembrava che gli 
esperimenti più recenti erano riusciti molto bene e si 

stava cominciando a programmare la diffusione delle 

notizie e persino la progettazione di nuove tecnologie 
su scala internazionale. 

   Che ne era ormai pi½ dellôinterdetto negatore della 
possibilità di una vita perpetua pronunciato da un 

antichissimo libro orientale, che ne era della condanna 

al lavoro umiliante e faticoso, al sudore della fronte e 
alla generazione nel dolore, e di simili cose? Nessuno 

ormai se ne ricordava più. I teologi erano scomparsi per 
sempre, e, quanto ai filosofi essi erano poco più che 

commentatori della scienza e politici della tecnica. 
    Sul piano politico e sociale tutte le tensioni si erano 

ormai estinte. Le guerre stavano diventando un ricordo 

sempre pi½ lontano. Non côera pi½ nessun problema di 
approvvigionamento di generi alimentari di 

fondamentale necessit¨ e côera persino abbondanza del 
superfluo, anche perché moltissimi nutrimenti erano 

stati affiancati, e in alcuni casi addirittura sostituiti da 

preparati chimici sufficientemente calorici, proteici e 
vitaminici; non sappiamo però con quali conseguenze 

per il gusto  e per la gioia dei pasti buoni e davvero 
ristoratori. Delle guerre e delle carestie la gente del 50° 

secolo rideva compatendo gli infelici ignoranti che nei 
millenni passati avevano dovuto soggiacere a queste 

calamità. È superfluo poi parlare dei problemi della 

giustizia, tutti definitivamente risolti, dei tribunali, delle 
prigioni, delle polizie e degli eserciti. Infatti sembrava 

regnasse sulla Terra una concordia così potente da 
avere eliminato tutti i problemi della giustizia. Chiusi i 

tribunali, smobil itati o quasi e pressoché disarmati 

polizie ed eserciti, adibiti soltanto a scopi e a compiti 
pacifici. Giudici e avvocati venivano pagati per non fare 

più niente, perché si sarebbero messi al lavoro solo in 

casi di comprovata necessità. Stavano lì soltanto a fare 
da ñesercito di riservaò. Le prigioni erano state quasi del 

tutto chiuse. Le guardie carcerarie erano tutte in 

pensione e sarebbero state richiamate in servizio 
soltanto allôoccorrenza. Da pi½ di duecento anni non si 

dibatteva una sola causa. Delitti e reati di ogni genere 
erano completamente estinti. A questo punto però non 

sapremmo dire se queste conquiste così meravigliose e 

così sognate in tutti i tempi fossero dovuti ad una reale 
riduzione dellôaggressivit¨ umana o piuttosto ad un 

progressivo istupidimento e ottundimento delle folle e 
delle masse. 

    Un poô di noia, ¯ vero, un paesaggio senza pi½ 
animali se non finti e robotici, e con piante ricostruite in 

laboratorio e nutrite in serre: la grande scomparsa del 

bello e dellôemozionante in tutte le sue manifestazioni 
erano, a dir la verità, il prezzo che questa umanità 

pagava per tutte queste conquiste. Ma lôindustria 
culturale, la propaganda e i governi erano riusciti a 

convincere le genti della Terra che tutto ciò era ben 

poca cosa rispetto ai vantaggi guadagnati. Così la gente 
vi si era abituata, proprio come i forti fumatori e come i 

bevitori abituali che si abituano facilmente a qualche 
nausea, a qualche bruciore di stomaco e al senso di 

amaro in bocca che il fumo produce. 
    Ora, il fatto che stiamo per raccontarvi accade 

proprio in questôepoca. 

 
   Alcuni anni prima dellôincontro straordinario che ci 

accingiamo a raccontare i terrestri erano riusciti a 
collocare nellôorbita della luna, a qualche migliaio di 

chilometri di altezza nel cielo che sovrasta lôaltra faccia 

della luna, quella che dalla Terra non si vede mai, la 
faccia oscura e misteriosa che per noi è come se non 

esistesse, una centrale nucleare che la illuminava in 
permanenza con una luce soffusa e gradevole. La cosa 

più meravigliosa e stupefacente era che questa centrale 

nucleare si autoalimentava in permanenza 
trasformando debolissimi raggi cosmici e altre radiazioni 

provenienti da lontane galassie. In questo modo essa 
non si esauriva mai. Erano così cominciate le prime 

esplorazioni della faccia nascosta della luna. Grazie alla 
centrale nucleare orbitante il freddo terribile e mortale 

di quella faccia non esisteva più e la sua temperatura, 

mantenuta costante consentiva, anche se con tutte le 
debite precauzioni, discese periodiche di astronauti e 

scienziati. Raccoglievano campioni, facevano 
esperimenti e osservazioni svariate. Fu nel corso di una 

di queste ricerche sul campo che un gruppo di 

esploratori, visitando una profonda caverna, di quelle 
che ci sono soltanto sulla luna, si imbatté in alcuni 

strani individui, allôapparenza del tutto umani come i 
terrestri, che entravano e uscivano da un palazzo, mai 

visto da nessuno prima dôora, caricando aeronavi di 
casse, carte, lingotti dôoro, monete di ogni specie e 

dôogni epoca, conosciute e sconosciute. Monete dôoro 

moderne, medievali, antiche, persino babilonesi. La 
sorpresa non fu tanto lôincontro ravvicinato con gli 

extraterrestri. Altri incontri episodici e autentici colloqui 
côerano gi¨ stati nei secoli immediatamente precedenti, 

anche se non era stato possibile stabilire una periodicità 

costante nelle relazioni con abitanti di altri pianeti. Ma 
questi erano proprio speciali! Innanzitutto non 




